
 

 

 

Il tirocinio diretto per i 60CFU include una serie di attività utili a conseguire 15 cfu previsti dal 
DPCM 4 agosto 2023. 
  

I 15 CFU di tirocinio diretto (corrispondenti a 180 ore), in relazione a quanto previsto dall’all.1 e 
dall’all.5 al DPCM 04/08/2024, prevede alcune delle seguenti attività: 
 

• osservazione guidata delle attività svolte in classe, mirata all'individuazione e all’analisi delle 
strategie educative e didattiche; 

• osservazione delle dinamiche relazionali nel contesto delle classi e valutazione delle loro 

ricadute sugli interventi educativi; 

• osservazione durante lo svolgimento delle riunioni degli organi collegiali, del GLO e degli 

altri momenti di elaborazione collegiale; 

• affiancamento e collaborazione nella progettazione, realizzazione e verifica delle attività 

didattiche; 

• modulazione e personalizzazione dell’insegnamento, per una gestione dei contenuti efficace 
e flessibile, in vista di un percorso formativo inclusivo. 

La nota interministeriale del MIM- MUR n. 7845 del 28/06/2024, nel richiamare l’allegato A al 
D.M. 20 giugno 2014 n. 487, considera utili ai fini dello svolgimento del tirocinio diretto un’ampia 
gamma di attività, tra cui: 

• osservazione nella classe del tutor o in altre classi; 

• osservazione dei diversi ambienti di lavoro scolastico e interviste alle diverse figure presenti; 

• attività didattiche a classe intera o con gruppi allievi (con la supervisione del tutor) quali ad 

esempio lavori di gruppo, appoggio a gruppi differenziati di allievi, brevi spiegazioni e 

lezioni, interrogazioni, laboratorio, altre attività e progetti previsti dal POF; 

• partecipazione alle riunioni degli organi collegiali (collegio docenti, consiglio di classe, GLO) 

e di dipartimenti, commissioni, gruppi di lavoro, redazione e correzione di verifiche, 

elaborazione di materiale didattico, progettazione di unità di apprendimento; 

• partecipazione ad attività in sedi esterne alla scuola e/o sul territorio (convegni, visite 

didattiche, gite scolastiche ecc.). 

La nota interministeriale del MIM- MUR n. 7845 del 28/06/2024 stabilisce inoltre quanto segue: 
 

• Ove non fosse possibile la conclusione delle attività del tirocinio in ordine alle discipline 
afferenti alla propria classe di concorso, stante la preminente finalità di assicurare il 
completamento dei percorsi nei termini indicati, considerato che il tirocinio diretto consiste, 
tra l’altro, in “osservazione guidata delle attività svolte in classe mirata all’individuazione e 
all’analisi delle strategie educative e didattiche”, non risulta esclusa la possibilità di espletare 
il tirocinio in discipline comunque affini alla classe di concorso cui si è iscritti. 

• Non sembrano sussistere, peraltro, motivi ostativi al riconoscimento delle attività didattiche 
documentate svolte dagli aspiranti docenti nel corso delle supplenze nell’ambito del tirocinio, 
fermo restando quanto previsto all’allegato B del D.P.C.M.  

 

 

 



Obblighi del tirocinante: 

• rispettare i regolamenti disciplinari, le norme in materie di igiene, sicurezza e salute sul 

lavoro vigenti nella scuola ospitante; 

• frequentare con regolarità, secondo il calendario concordato, giustificando eventuali assenze 

e richieste di spostamenti di date e orari; 

• mantenere l’obbligo della segretezza durante e dopo il tirocinio per quanto attiene ad ogni 
attività o caratteristica del soggetto ospitante di cui venga a conoscenza durante il tirocinio; 

• redigere il registro presenza sull’attività svolta da consegnare all’Università. 

Compiti del tutor accogliente: 

• orientare gli studenti tirocinanti rispetto agli assetti organizzativi e didattici della scuola 

nonché le attività pratiche nei gruppi classe sulla base del progetto formativo; 

• accompagnare e monitorare l’inserimento nel gruppo classe e la gestione diretta dei processi 
di insegnamento degli studenti tirocinanti. 

 

 

 

Patto formativo  
 

I patti formativi con le scuole devono essere sottoscritti entro luglio con l’assistenza dei tutor 
coordinatori. Le attività normalmente prenderanno avvio con l’inizio dell’anno scolastico 2025-2026.  
Le scuole accreditate della regione Lazio sono disponibili al link: 
https://www.usrlazio.it/2025/04/24/aggiornamento-elenco-sedi-di-tirocinio-a-s-2024-2025-aprile-
2025/  
 

Tirocinio diretto e supplenze  
 

Ai sensi del D.M. n. 93 del 30 novembre 2012, art. 6, comma 1, lettera a e b, è possibile espletare il 
tirocinio anche nelle sedi presso cui il tirocinante svolge attività di supplenza: 
 

“I tirocinanti possono richiedere di espletare il tirocinio di cui all'art. 10 del Regolamento, in deroga 

a quanto previsto dal presente decreto:  

 

a) se titolari di altro insegnamento, presso l'istituzione ove fruiscano di un contratto di insegnamento 

a tempo indeterminato; 

b) ai sensi dell'art. 15, comma 13 lettera a) del Regolamento, se impegnati su una supplenza annuale 

o sino al termine del servizio ai sensi dell'art. 4, commi 1 e 2 della legge 3 maggio 1999, n. 124, 

presso l'istituzione ove svolgono l'incarico.” 

 

Questo significa che il tirocinio può essere svolto anche nella stessa scuola in cui si ha un contratto a 

tempo indeterminato o una supplenza al 30 giugno\31 agosto (anche se la scuola in questione non 

risulta accreditata dall’USR), fermo restando che il tirocinio resta distinto rispetto all’attività di 
insegnamento. 

 

In tal caso, non è richiesto il requisito che il tutor abbia almeno cinque anni di servizio d’insegnamento 
a tempo indeterminato. 

 

 

 

https://www.usrlazio.it/2025/04/24/aggiornamento-elenco-sedi-di-tirocinio-a-s-2024-2025-aprile-2025/
https://www.usrlazio.it/2025/04/24/aggiornamento-elenco-sedi-di-tirocinio-a-s-2024-2025-aprile-2025/


Tirocinio in altra regione  

 

È possibile svolgere il tirocinio in una regione diversa da quella in cui ha sede l’ateneo presso cui si 
sta conseguendo l’abilitazione.  
 

 


